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Ertamente potrebbe recarfi a gloria 
non mediocre di comparir nelle 
Rampe col gloriofo Nome delFEE. 
VV., quella per altro tenue Azion 
Sagra : ma perchè ciò mi fi potrebbe a fmo-J 
derata ambizione imputare , tutto dee arro- 

A 2 garfi 




garfi da chi ha fior di fenno alla voftra ma- 
gnanimità, che per agognare a tanto mi fe- 
ce coraggio , ed ogni mio ritegno coll’ inani- 
mirmi , vinfe . E febbene gloriar mi dovrei 
nel mirare lo fplendore della Patrizia Gente 
illufirar le tenebre della mia rozza , benché 
divota Mufa ; ho nondimeno non ingiufio 
motivo di riconofcerlo per fublìme dono del- 
la Signorile generofità dell’ EE. VV. , di cui 
è nativo inviolabil carattere 1’ altrui umiltà 
efaltare.* ficcome altresì la date a conofcere 
oggi piucchè mai nell’ ammirevole pompa , 
con cui accogliete nel voAro nobil Sedile 
l’invitto noftro Cittadino, e Difenfor Tute- 
lare S. Gennaro ; il quale dopo 1’ ammiran- 
do prodigio di aver nel caduto anno efiinte 
le divoratrici fiamme del minacciofo Vefu- 
vio, che mugghiando tremò al primo affet- 
to dell’ imperiofb Taumaturgo , degnali ora 
r incelante miracolo^ in quella nobiliffima 
- Piazza , di cui fu Figlio , a comun vantag- 
gio rinnovare. Se mai dunque può accrcfcerfi 
gloria alle fovrumane , c tante virtù , che vi 
adornano , la minore per avventura non é 
quella, che m’incoraggifce a .dedicarvi quello 
tenuilfimo parto di mia Poefia , . il quale a 
mio avvifo avrà quel gradimento , che fo- 
gliono anche ad ignobile dono dimollrar per 

illin- 
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idinto di magnanimo, cuore i Perfonaggl di 
avito chiaridimo fangue. Laonde con sì fat> 
ta fiducia mi fo animo a tributarvelo infìem 
coir odequio del cuore , e dichiararmi eoa 
pienezza di rifpetto . . . 


Dell’ EE. VV. 



Napoli 15. Aprile 17^8. 


» » 





Umtlìfs. Devotìfs, Sei^ 
Giovanni Campagna. 
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INTERLOCUTORI. 

I ' * - 

. • f • 

’ f r • 

PARTENOPE. . ... 

SEBETO . 

GENIO DI PARTENOPE . . 

NEMESI DEA DELLA VENDETTA. 

CORO. 


Muftca del Signor Girolamo Rojffi Maeftro di Cappella 
Napoletano . 



r- 
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( VII ) 



CORO. 



A' tua deflra falminanre , 

Sommo Dio delle vendette, 
Non più s armi di faette , 

La difarmi la pietk . 

Par. Oimè! dovunque io volgo 

11 vacillante, e paventofo ciglio. 

Non incontro che orror , fcempio , e periglio : 
Freme , mugifee , e tuona 
Si orribilmente il moilruofo Monte, 

Che da’ cardini faci la terra fcuote . 


AJii 1 chi raHrenar pnoce 
I palpiti del core ! 

In quell’incendio, in quelle fiamme , in quello 
Si polverofo nembo , 

Che di tenebre ingombra il Sol nel Cielo, 
L’eRremo mio deftin pavento: e gelo. 

L’ aere rimbomba al fulminar de’ faliì , 


£d i vicini campi 

Foco flerminator copre, e divora: 

£ neghittofi , e palpitanti ancora , 

Figli , co i voflri voti 
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( vili ); - 

Tardate ad alTordar le patrie fponde! 

Ah l vi affale il timore , e vi confonde . 

CORO. 

Deh rinova , o Difenfore , 

Verfo noi l’antico Amore, 

E il flagello cefferìi. 

Par. I tene pur; dal cor fui mefto ciglio 

Venga a inaffìar le gote il caldo pianto; 

Ite; a quell’ara accanto 
Ravvivate la Fè: da quante oflili 
Schiere ti prefervò , popol felice ! 

Di quella flamma ultrice . 

Ben mille fiate il fulminar cònquife , 

E apparve in mille guife . \ 

A placar dei gran Dio il giuflo fdegno , 

Scudo , fchermo , Campion , Duce , e foftegno . 
La dolce rimembranza 
Del prode Difenfore 
Armi la tua fperanza, 

Abbatta il tuo timore , . , 

Defti la pace in .tè . • ' 

Rammenta il fuo valore, 

Rammenta ì tuoi perigli , 

. Più tenero co i Figli 

. Padre nonimai fi diè. 

Nem. A che prieghi , a che voti? il lezzo_ orrendo 
De’ tuoi misfatti penetrando in .Cielo i . ' 
Stancò pur troppo la pietà divina . t. . 

Stride full’ arco inevirabii telo , 

E Te di tue Provincie alta Regina, ^ ^ 
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( IX ) 

Al fuolo abbatterà : gli patrj Lari 
Crolleran rodo deH’accefo Colle 
Alle tremende fcolTe ; e Ha , che Involta 
Fra falTt , e polve giacerai fepolta . 

Par. Oimè I Gennaro forfè , 

Da cui fucchiato ho della Fede il latte , 

Più per me non combatte? 

E forfè de’fuoi Figli 

In obblio pofe l’ inceifante cura? 

So quanto caro è al Cielo . 

Nem. Incolpa i falli tuoi, non gik il Tuo zelo. 
Guari non Ha Tulle fuperbe moli , 

Ch’ergeHi quafi oltre le nubi , e i venti, 
Pafcerk il gregge , e fulle tue rovine 
Griderà, qu\ fu quella, il paflfaggiero , 

Madre di Eroi, ch'ebbe s'ì vallo impero. 

Di quelle Hamme al lampo 
Tremate si tremate: 

A che cercar pietate ? 

Cadano li rubelli , 

TrionH il mio rigor. 

Quanto fu a voi pietofo, ' 

Tanto farà fdegnofo 
Iddio vendicator. 

Seb. Ahi lalTo 1 mi H parte 
Per i palpiti il core, 

E r ufato fentier fmarrifco , e perdo . ' 

I gemiti , il dolore 

Della pallida Gente , é gli urli amari 

Del volgo, onde rifuona intorno il Cielo, 

Con un orrido gelo 

Mi ricercan le vene! al Hn dal Padre 
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(X), 

Gran Difenfor fi portan tutti a gara 

I popoli devoti 

Con raefte voci , e vacillanti pafTì , 

(Mentre turbato al fen nano ritorno) 

Lo guidano , piangendo y al mio foggiorno « 
Deh venga, venga a fronte 
Del fiammeggiante Monte ■ - 
L’invitto Protettore: al fuo cofpetto 
Mille volte tremò l’ erta pendice ; 

Combatte egli per noi? fperar mi lice. 

Fra l’orror, che ingombra il feno 
Di fperanza un fol baleno, 

Dolce Amor del popol mio. 

Mi da pace, e d^ piacer. 

£ gih par , che io veggio intorno 
Difgombrato il folto velo 
Sfavillar più lieto il giorno, 

£ più amabile il goder . 

Gen. Fiducia avventurofa 
Animò i voftri cori , 

Della Sirena o popoli felici. 

Venga or l’algente Scita, 

£ l’altera cervice 

Pieghi confufo appiè del Vincitore . 

Ov’ è del Colle il barbaro furore ? 

II Tutelar pofTente ei vide appena , 

Che -di rabbia fremendo, e di fpavento, 

( Numi tanto a Voi piacque ) 

Feroce urlò , poi fi rinchiufe , e tacque . 

Or di concenti armoniofì , e lieti , 

£ di voci giulive 

Fate eccheggiar le confinanti rive. 

CO- 
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( xr ) ; 

co R OL 

. . J 4 ' 

Chi vide giammai 
Più ardita tenzone 
Più prode Campione 
Più bel vincitor ?■ ! , . , . 

Gen. • Dal mare Tirreno . • 

Al regno di Atlante 
Del gran Trionfante 
Rifuoni il' valor . 

, ’irìJiv, , I . • : 

C' O R O. 

De’ Forti il gran Dio 
Combatter fi fente 
Nel braccio poflente 
Del làcro Paftor 

Gen. De’ popoli io fono 

Con quello fofiegno 
L’ oggetto , ed il fegno 

' ' D^ invidia) e di amor. 

r f 

' • C O RO. 

' r Chi vide giammai 

Più ardita tenzone 
Più prode Campione 
Più bel vincitor? 

Nem. Chi arreda il mio rigor ? chi dalla dedra 

I fulmini m’invola? Ah non è quedo 

II primiero trionfo, in cui Gennaro 

Mi difafpra , e difarma . lo mi dichiaro . < 

yin- 
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( XII ), 

Vinto da’prieghi fuoi : appena ùl vedo 
Mediator pietofo , e Tarmi cedo. 

Appiè del Divin Soglio 

Allor, ch’offre il fuo Sangue, e in terra addita 
Il popol Tuo di caldo pianto afperfo , 

Quefti , dice , fon miei : , 

Tu a me gli defti , e tu ferbar gli dei . 

Chi non fi placa allor? chi non depone 
L’incoccata faetta? 

Ah diventa pietà la mia vendetta . 

Ah già vedo T ira effinta , 

Già fofpendo i dardi miei , 

E mi piace di efler vinta 
Da SI amato Vincitor . 

Vendicarmi, è ver, dovrei 

Contro chi d’ amore è indegno , 

Ma trionfa, del mio, fdegno 
La pietà del Difenfor. 

GEN.Chi quel Sangue mirando, 

(Ch’Ei versò folto . T idolatri accia)) 

In cui al Ciel nafceffi , ed alla Fede, 

O Città di Palerò, 

Del Mondo intero incontraftabil gloria , 

Preveder non potea tanta vittoria ? 

* Quel Sangue Tempre antico, e nuovo fempre, 
Che delta Amor ■ ne’ Spiriti celefti, 

• , Dell’ 

* Hune Sanguintin ^ngeìt contutntes obleElabtfntur , D^tmonet 

bant , 2^ ìpfe Diàbolux tremebat • Non enìm Sanguis trai yjw- 
pìiciter , fed Sanguìs falutaris y Sanguìs Ctlo dimus . Vidlt hunc 
Sanguinem , horruttque Diaboìus , recordatus ejt qtùppe alteri^ 
Sangumit Dominici. Sanéìus Johannes Chryfoftoiras tom. VI. 
Oratìone de Martyribos, 
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( xm ) 

DeirabiflTo terror, degno del Cielo. ' ’ 
Vide deir ombre il Regnator fuperbo, 

E rimembrando il Mc^ro , 

L’altro, che fparfe l’Umanato Verbo, 
Inorridì , tremò : Sangue , in cui vivi , 
SanguÌ vivo per te , per te loquace 
Aufpicio di falvezza , Angel di pace . 
Parla co i falti Tuoi , 

Parla quel Sangue , e dice , 

Sarai per me felice, . [ 

Salva farai per mè ‘ ' 

Serbami un Hdo amore , 

‘ O Madre degli Eroi , > i 
Serbami il tuo candore , 

Serbami la tua Fè. 

Par. Per lo lìupor chi non inarca .il < ciglio! 

In un momento ecco cangiò di afpetto 
Il fortunofo mare ,, e l’aer.'fofco. 

Il minacciante Colle , il cener denfo ! 

O del potere immenfo r 

Effetto portentofo! ^ 

Il fuo Popolo Eletto 
Guidò Iddio d’ifrael'con la Colonna 
O r di nube, or di foco:, il noflro.EROE 
Col Sangue or indurito , ora brillante 
Guida di pianto in quefl’amara Valle 
Il fuo popol fedele . - Un di gradito 
• Sulla cuna del Mondo il grande Iddio 
Di Abele’ il (àngue;. or quello! 

Di Gennaro gradifce , e fa , che fìa , 
Perchè fi giunga alla prorneHa Patria , 
Guida , fcorta , Cuftode , asilo , e via . 



( XIV ) 

Tenero figlio, oh Dio! 

, Non obliar l’ amore , 

Piange al tuo piè prollrata 
La Genitrice amaca , 

Che latte un di ti diè . 

Volgi gli fguardi tuoi 
Sempre pietofo a noi ; 

Penfa, che tua fon ìo^ 

Parte del tuo bel core , 

' Parto della tua Fé. 

GeNi Cigni del bel Scbeto 
In di si faufio , e lieto 
Alternate i concenti , e al voftro canto 
Faccìan Eco gli popoli remoti, 

E al voftro tutelar Liberatore 
Rinovate la Fè , fcioglicte i voti . 

C O R O. 

Intorno ornai fefteggi 

La terra , il Cielo , il mar , 

£ di lontano eccheggi 
li mar, la terra, il del. 

Non v’ ha fin dove lice 
Ai Sole dominar. 

Nè popol si ielke , 

Nè Padre più fitdel. 

IL FINE. 
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( XVI ) 


Le feguenti quattro ifcrtzìorti , che leggonfi negli Archi 
del Sedile , fono del dottijjimo Giacomo Martorelli 
Reai Profejfore di Lingua Greca, 


DIVO JANUARIO 

MEAPOLITAN^ FELICITATIS STATORI 
PRO REGALIBUS NUPTIIS 
NUPERRIME INITIS 

EXPLORATAQUE SPE AUGUSTA PROLIS 
HORTANTE TEMPORUM BEATITATE 
VOTA EX ANIMO SUSCEPTA. 


PRO FELICI REGINA AUGUSTA 
ITINERE 

V 

AUSPICATISSIMOQUE IN URBEM ADVENTU 
ADOLESCENTUL-E EXCELSISSIMA VIRTUTE 
OMNIUM ORDINUM SUPPLICATIONES 
CUM SUMMA RELIGIONE 
PIETATIS. 

SAN- 
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(. XVII ) 


SANCTORUM PA^TRONORUM MAXIME 
VIGENTIS ADHUC SANGUI NIS AUSPICIO 
UBERTATEM AGRORUM • 
QUORUM STERILLTAS 
PLURES ANNOS ClvÈs. AFFLIXIT 
AD ÈÒRUM HILARITATEM 
AUSPICATISSIME PORTENDAS. * 


PRO LONGISSIMA HISPANÒRÙM REGIS 
DOMINIQUE NOSTRI FERDÌNANDI ‘ 
INCOLUMITATE ‘ ' ' 

QUO SIENT 

eorum successores quam serissimi , 

MONTANA REGIONIS PATRITII 
VOTUM QUOD FECERE 
APPARATISSIME PERSOLVUNT. 


Le 
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( XVIII ) 

Le feguentì fono dM Avvocato Angelo Galante. 


Litui Aqua fervane aternd lege\ feà Ignìs^ 
Legìbus infuetusy nunc fua frana capii. 

Utraque res miranda; tamen dif crimine multo y 

\ 

Mac rerum Ordinibus major ; at illa minor \ 


Dum furie y & flammas glomerat y cinerefque Vefevus 

Divus Amor flammas reppulit igne fuo : 

' • $ • • ^ 

Hoc in Monte igitur domito de Monte tropbceum 

• \ • * * « 

Urbs flatuit y' tanto jam prope merfa Rogo. 


• • t ' ' ; ) » • : 

Heic fluBus confringe , Mari Deus imperar : Idem 
Imperar Hic fiamma montis; & illa fletit. 



\fA\- 


